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Anno Scolastico 2015 /2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
5


SEZ. BC
MATERIA   MATEMATICA



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a)  comportamento – partecipazione
Il comportamento in classe è corretto, il clima in classe è quasi sempre concentrato sul lavoro comune, l’attenzione è comunque recuperabile almeno per buona parte degli allievi, specie se la classe non è in un momento di lavoro molto intenso. Un solido gruppo di allievi è interessato e portato al dialogo comune, con contributi rivelatori di buone, talvolta anche ottime, capacità. Sono presenti casi di spiccato interesse alla disciplina, almeno per quanto riguarda il collegamento con la vita quotidiana e lo spessore filosofico delle teorie. La partecipazione è stimolata con la correzione di esercizi su richiesta, l’ascolto di ogni domanda. La partecipazione è per lo più soddisfacente per un nutrito gruppo di allievi; quasi assenti i casi di disinteresse al lavoro collettivo.

b) livelli di partenza         

La classe è ben nota dai precedenti anni scolastici. Dalle prime valutazioni ed interventi, la classe evidenzia un livello di partenza mediamente molto soddisfacente, ma con certa forbice tra allievi dotati ed impegnati (decisamente ben più di metà classe) ed altri, in numero molto limitato, disimpegnati e/o poco portati per la disciplina. Alcuni allievi e allieve sembrano bisognosi di gestire in modo più consapevole e pacato l’impatto emotivo delle verifiche e delle criticità nelle spiegazioni e nel problem solving.

c) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità)
Saper esplicitare le condizioni di validità delle formule in tutti gli ambiti. 
Recupero/completamento di trigonometria: equazioni elementari, lineari, omogenee, soluzione dei triangoli rettangoli e qualsiasi. 

Acquisire il concetto di funzione reale di variabile reale. Saper collegare una funzione nota e le sue caratteristiche con il suo grafico.  Approfondire lo studio delle funzioni fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti dalla fisica o da altre discipline. Acquisire il concetto di limite di una funzione e saper calcolare i limiti in casi semplici.  Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale, in particolare la continuità e la derivabilità, anche in relazione con le problematiche in cui sono nati, come velocità istantanea in meccanica, tangente di una curva, ecc. Saper studiare una funzione e tracciarne il grafico.  
Non sarà richiesto un particolare addestramento alle tecniche del calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le funzioni già studiate, semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, le funzioni razionali e le trascendenti elementari. L’obiettivo principale sarà soprattutto quello di comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. In particolare, si tratterà di approfondire l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in numerosi ambiti, non ultimi quello economico e quello sociale. 
Conoscere gli elementi del calcolo combinatorio. Conoscere la definizione di evento e probabilità. 
Acquisire un metodo di approccio, sviluppo e soluzione di una problema assegnato. Essere in grado di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato in modo chiaro e corretto sia nella comunicazione scritta che in quella orale. Saper eseguire correttamente i calcoli, anche con l’uso della calcolatrice scientifica. Essere in grado di eseguire dimostrazioni con argomentazioni logico-deduttive rigorose.

Saper prendere appunti in modo efficace.

Saper tenere un quaderno di lavoro aggiornato ed ordinato.

Saper organizzare il lavoro domestico.
Essere capaci di interpretare grafici di natura scientifica.

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici.

Saper collaborare e partecipare al lavoro comune.
d) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Relazioni e funzioni

Primo periodo
Equazioni goniometriche e soluzione dei triangoli.

Intorni di un punto; intorni dell’infinito; insieme numerici limitati; punti isolati e punti d’accumulazione; funzioni reali di variabile reale. Il concetto di limite; limite finito di f(x) per x che tende ad un valore finito; limite finito di f(x) per x  che tende all’infinito; limite infinito di f(x) per x che tende ad un valore finito; limite infinito di f(x) per x  che tende all’infinito; teoremi generali sui limiti. Funzioni continue; teoremi sul calcolo dei limiti; limiti delle funzioni razionali; limiti notevoli; infinitesimi e loro confronto; ordine di un infinitesimo. Singolarità di una funzione e grafico approssimato; teoremi di Weierstrass e di Bolzano sulle funzioni continue.

Secondo periodo
Definizioni e nozioni fondamentali relative alla derivata di una funzione; derivate fondamentali; l’algebra delle derivate; derivate delle funzioni composte; derivate delle funzioni inverse; derivate di ordine superiore; differenziale; applicazioni alla fisica dei concetti di derivata e di differenziale. Teoremi di Fermat e di Rolle; teorema di Lagrange e sue conseguenze; teorema di De l’Hôpital. Ricerca dei massimi e dei minimi; concavità di una curva e punti di flesso; il metodo delle derivate successive. Asintoti obliqui; studio del grafico di una funzione razionale. Definizioni relative agli integrali indefiniti.
Dati e previsioni

Secondo periodo

Gli elementi del calcolo combinatorio. Le definizioni di evento e di probabilità.

e) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee, anche secondo le indicazioni ministeriali. La comune docenza con fisica è occasione di continui e preziosi collegamenti.
f) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Collegio Docenti, del Consiglio di classe e compatibilmente con i fondi disponibili. 
g) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.
h) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi

3) Tecnologie multimediali.

i) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata. In particolare, sarà data precedenza alle iniziative concernenti l’orientamento.
j) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una valutazione orale per quadrimestre. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, problemi, questionari, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova. Le simulazioni di terza prova non sempre costituiscono una prova scritta; in questo caso, oltre alla valutazione in decimi riporteranno la valutazione in quindicesimi. La struttura della terza prova d’esame sarà richiamata anche nelle altre verifiche.
Nelle valutazioni orali, tipicamente sono presenti sia una domanda teorica sia la correzione di esercizi, oltre all’esame del quaderno di lavoro.
k) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. La griglia può essere integrata, nelle prove scritte, dal riferimento ad un punteggio assegnato per ogni esercizio. 
PADOVA, 30 ottobre 2015                                                           


LA DOCENTE









                                    Emanuela Menossi
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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